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Venerdì 7 aa 1907" 

          

L ot È 
apostasia 

1 lettori sanno che a Milano, per cura 
di un gruppo di cattolici tra cui sì nota- 

vano il senatore Fogazzaro e don Romolo 
Murri, era sorto un periodico dal titolo 

Il hinnovamento, col quale s° intendeva 
promuovere gli studi critici nel campo re- 
ligioso. Dopo la pubblicazione di alquanti 
numeri di tale periodico, l Em. Steinkuber, 

prefetto della. Congregazione dell’ Indice, 

a nome anche degli altri Eminentissimi 

Padri componenti la Congregazione stessa, 

indirizzò al Cardinale Arcivescovo di Mi- 
lano una lettera in cui «si deplorava la 

pubblicazione da parte di sedicenti cattolici 
di una rivista notabilmente opposta allo 
Spirito ‘ed’ all’ insegnamento cattolico, .il 

turbamento che tali scrittori arrecano alle 
coscienze e la superbia con la quale si at- 

teggiano a maestri e quasi-a dottori della 
Chiesa ».. 

Quella lettera venne dal Cardinale Ar- 

civescovo comunicata ai redattori del pe- 
riodico, i quali ora nell’ ultimo numero 

seguente deplorevole 

  

lettera : 

« All Em. Cardinale Andrea Ferrari, Ar- 
cwescovo di Milano — Palazzo dell’Ar- 
ewescovado. 

Avuta comunicazione, la sera del 10 

maggio 1907, dall’ Eminentissimo Cardinale - 
Andrea Ferrari, Arcivescovo di Milano, 
della lettera del Cardinale Andrea Stein- 
huber, Prefetto della Sacra Congregazione 
dell’ Indice, pubblicata nell’ Osservatore Ro- 
mano del 3. maggio 

noi sottoscritti, direttori 

mensile IZ Rinnovamento, 

riaffermando il pieno ossequio di catto- 
lici all’ autorità ecclesiastica, esprimiamo 
profondo dolore perchè all’opera nostra ven- 
gono attribuite intenzioni che ci furono 
sempre estranee e che sono in contraddi- 

zione col nostro sincero amore per la Chiesa, 

e neghiamo nel modo il più esplicito la 
pretesa di arrogarci in essa funzione di 
magistero, i 

Ma non crediamo di dover desistere dalla 
iniziata pubblicazione, perchè questo nostro 
atto implicherebbe il riconoscimento di un 

diritto della Congregazione dell’ Indice a 
imporre ai laici 1’ interruzione di studi 

scientifico-religiosi, politici e sociali i quali 

debbono essere e apparire indipendenti, per 

non giustificare l’accusa che solo fucri 
dalla Chiesa possa svolgèrsi con libertà di 

metodi e con tranquilla continuità di ri- 

cerca una serena e severa attività di pen- 
siero. 

Siamo i primi a riconoscere le limitazioni 
e le deficienze dell’opera nostra, e però 
attendiamo le obbiezioni ed accettiamo le 
correzioni, che potranno essere scientifiche 
in nome di una larga e sicura ricerca, re- 
ligiose in nome di una più. alta vita spi- 
rituale, cattoliche in nome di una più au- 
torevole espressione della verità cristiana. 

Ma non potremmo rinunciare a pensare 

e ad esprimere il nostro pensiero; non 
potremmo sopratutto troncare il nostro la- 

Voro al suo inizio, prima di aver dato alla 
autorità stessa ed al pubblico degli onesti 
Critici gli elementi sufficienti a giudicare 
di noi e delle nostre intenzioni secondo 
giustizia. 

Forse questa attitudine, 

della rivista 

per la quale 
Senza orgoglio, ma senza debolezza, veniamo 

a rivendicare per noi e per SÙ altri il 
diritto di pensare e di studiare con. mag- 
Biore fiducia nella Chiesa cattolica, potrà 

Tecar dolore ad alcune coscienze timide, 
Mentre servirà di arma ai nostri avversari. 
Ma ci sentiamo disposti a vedere frainteso 
Un atto leale di cui abbiamo meditato a 
lungo e senza alcuna preoccupazione per- 
Sonale tutte le possibili conseguenze, pur 
di testimoniare come la ‘carità che Role 
l'obbedienza possa anche imporre l’umile, 
Ma ferma resistenza a misure di cui non 
Sapremmo giustificare l’accettazione nè alla 
Mostra coscienza, nè agli altri. 

Preghiamo Dio che attraverso a questo 
nostro atto possa essere manifesto l’amore 
vivissimo che portiamo alla Chiesa catto- 
lica, dalla quale nè vogliamo nè AO 
disgiungerci mai. 

Aiace Antonio Alfieri — Ales- 
sandro Casati —  P.. Tom- 
maso Gallarati Scotti». 

i TW così —- Dio non voglia.— i redattori 
del Itimnovamento, e con loro altri stu- 
diosi cattolici che erano pure di belle spe- 
Ranzi. > Prendendo la posa di uomini 
“iberiori — s’avviano lentamente all’apo- 
Stasia. Qual differenza tra il Joro contegno 
di dtdiasalia cofsuri ‘eccles siastica e. il   

contegno di Antonio Rosmini, per non ri- 
cordare che questi. Alloraquando Antonio 

Rosmini si vide riprovati dalla S. Congre- 
gazione alcuni suoi opuscoli, senza dar 
segno di risentimento rispondeva con le 
seguenti cristiane parole: «Coi sentimenti 
del figliuolo più devoto ed obbediente alla 
S. Sede, quale per grazia di Dio sono 
sempre stato di cuore, e me ne sono anche 
pubblicamente professato, io le dichiaro di 
sottomettermi alla proibizione delle nomi- 

nate operette puramente e semplicemente, 

e in ogni miglior modo possibile, pregando 

di assicurare di ciò il S. Padre e la Con- 
gregazione ». Nè pago di questo, scongiu- 

rava DIO nio alcuni a non cercare 
di difenderlo co’ pubblici scritti, facendo 
loro intendere quale dispiacere simile di- 
fesa gli recherebbe. 

Così gli uomini veramente grandi, vera- 

mente di fede. Ma i Rosmini — come i 

Lacordaire — purtroppo sono Dei 

—___trè-e++@>>@--+ 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Cameroni e la divisa grigia degli alpini 
Ferrovie — Marina. 
Roma, 6. — Giornata piovosa, tribune 

e aula affollate. Riesce interessante 1’ in- 
terrogazione dell’ on. Cameroni. Il giovane 

deputato democratico cristiano si batte stre- 
nuamente a favore dell’ uniforme grigia 
dei soldati in genere e degli alpini in 

ispecie. i 
Valleris risponde che uell’ autunno pros- 

simo verranno fatti degli esperimenti, in 
seguito ai quali si stabilirà se convenga o 
no agli alpini l’ uniforme grigia. 

Cameroni confida che, compiuto l’espe- 
rimento con un plotone, l’uniforme grigio 
verrà esteso a tutti gli alpini. Rammenta 
che l’iniziativa attuale, non 

data già dal 1872. 

Rammenta come, poco dopo cho i giap- 

ponesi aveano terminato la loro campagna 

contro la Russia, credettero. opportuno di 

adottare una uniforme oscura per le loro 
truppe. 

Svolta un’interrogazione sulla morte del 
capitano Ulivelli (caduto dall’aerostato il 
di dello Statuto) dell'on. Compans che 
raccomanda di non esporre da vita degli 
ufficiali con ascensioni inutili, ed un’altra 

sul trasloco dell’impiegato ferroviario Pam- 
persi — che Gaztorno. dice causata dalla 
di lui anticlericalite (potrebbero essere più 
buffi?) si passa a discutere i restanti arti- 

coli dell’ordinamento ferroviario che ven- 

gono approvati al coordinamento della legge. 

Infine si discute il bilancio di marina. 

  

  

SEN, ATO 

Roma, 6. — ‘Termina la discussione sul 
progetto per il lavoro delle donne e dei 
fanciulli. Si discute quindi il bilancio delle 
Poste. 

Scanzer 

tende provvedere 
rurali. 

Promette un nuovo modulo per i tele- 
grammi; ne dice migliorata la chiusura ; 

ribasserà la tariffa appena aumentata la 
potenzialità telegrafica : riconosce le defi- 

cienze del servizio telefonico cui presto si 
rimedierà. 

assicura l’on. Cavalli che in- 

al LOCA e agli agenti 

IL DAZIO SUL GRANO. 

Roma, 6. — L'on. Colajanni ha presen. 

tato la seguente interrogazione : Il sotto- 
scritto interroga il governo per sapere se 
non creda opportuno di far autorizzare dal 
Parlamento a sospendere o a ridurre tem- 
poraneamente il dazio sul grano, qualora 
sì realizzassero le previsioni sul deficiente 
raccolto dei cereali negli Stati Uniti e si 
elevasse fortemente il prezzo del grano. 

- o qars 

NOTIZIE VATICANE 

  

  

Onorificenza austriaca 
a $. E. Merry del Val. 

Vienna, 6. L° Imperatore Franceséo 

Giuseppe ha conferito al Segretario di Stato 
Merry del Val la gran croce dell’ordine 

di Santo Stefano e il conte Szebsen di 

Temerin, ambasciatore austro-ungarico pres- 
so la S. Sede è stato incaricato di rimet- 
tere oggi al cardinale, a nome dell’ Impe- 

ratore, il diploma e le insegne dell’alta 
onorificenza. 

La Rosa d’oro alla Regina di Spagna. 
Roma, 6. — A proposito della notizia 

che il Papa avesse intenzione di inviare 

prossimamente la rosa d’oro alla Regina di 

è nuova, ma: 

    

Spagna, ll Corriere d’Italia dice di poter 

assicurare nel modo più categorico e for- 
male che tale notizia non ha ombra di 

fondamento e che per informazioni assunte 
il Papa non ha nessuna intenzione per ora 

di inviare la Rosa d’ora nè alla Regina di 
Spagna nè ad altro sovrano cattolico. 

Emigrazione al Marocco. 

  

  

  

Il commissariato dell’emi- 

grazione sconsiglia vivamente agli operai 
italiani di recarsi nel Marrocco colla spe- 
ranza di trovare lavoro nelle opere dei 
porti di Casablanca, Tangeri e Seffi. 

pero 

FRANCESCO GIUSEPPÈ A BUDAPEST. 
Budapest, 6. .— L'Imperatore è giunto 

Loma, 6. 

  

stasera accolto entusiasticamente da im- 

mensa folla. Numerosi gruppi di operai 
socialisti e democratici parteciparono alla 
dimostrazione gridando: « Viva il suffragio 
universale!» Nessun incidente. 
  

Th BLOCCO A ROMA. 

loma, 6. — La Camera del lavoro de- 

liberò iersera di aderire al blocco demo- 

cratico nazionale nelle prossime elezioni 

amministrative a Roma. 

T_T ee @pron_______ _ _ 

Note e commenti 
L’on. Chiozzi. 
Tanto per variare, il 7emyo volle essere, 

una volta tanto fra tutti i compari socialisti, 
leale, e fece una dichiarazione onesta — 
a denti stretti, se si vuole — ma la fece. 

Parlando della recente composizione del 
gigantesco sciopero agrario di Argenta, ha 
queste parole : 

«A onor del vero bisogna anche rico- 
noscere che il deputato clericale Chiozzi, 

  

ha prestato tutta la sua opera a sccpo di 
pacificazione e senza mai ostacolare in 
nessun modo lo svolgersi della lotta: anzi 

intromettendosi con. energia per impedire 
la calata dei krumiri provenienti da Piove 

di Sacco ». 

Il collegio di Portomaggiore dev'essere 

ora soddisfatto nell’avere uni deputato che 
non solo s’interessa presso. il Governo ed 
in Parlamento del suo benessere, ma che 
corre dove lo chiama il dovere, dove lo. 

Ghiamano i dolori e le iacrime dei suoi 
rappresentati, (e non si parte di là, come 
padre dai figli, fin quando non è certo il 
termine delle sofferenze. 

E avere questo deputato in cambio di 
chi non sapeva far altro per il Collegio 
che venire alla. vigilia delle elezioni sol- 
tanto a grammofonare quattro urli anticle- 
ricali è certo una grande fortuna, 

L'eroismo. 

Eroefè colui che fa del bene al fratello 

con grande jattura di sè stesso. Tale è 

l’on. Chiozzi. Per compiere il suo dovere 

di deputato, che non consiste solo in far 
mostra della medagliettà, in adire Monte- 
citorio, in viaggiare gratuitamente e in si- 
mili altri oneri —, per compiere dunque 
il sno dovere di deputato l’on. Chiozzi 
compromise seriamente sè stesso. 

Se un mese fa avessero avuto luogo le 
. . a). 9 . . 

elezioni politiche, l'on. Chiozzi sarebbe. 
rimasto in tromba. 

Perchè, colla sua azione giusta, leale, 
equa nello sciopero, egli s’era alienato for- 
temente l'animo di coloro che gli avean 

dato il voto sperando in lui un sostegno 
nelle loro mire reazionarie. 

Costoro aveano creduto ai loro più fieri 
nemici, ai. socialisti, che un cristiano de- 
mocratico non sia democratico. 

Dovettero disilludersi e’ constatare che 

anche questa volta i socialisti aveano men- 
tito. 

Per un regicidio. 

I lettori sanno che a Madrid ora si svolge 
nelle corti d’assisi il processo .per il ten- 

tato regicidio del 31 maggio dello scorso 
anno. 

E dalla relazione che ne demmo della 
prima giornata si son potuti fare un’idea 

abbastanza adeguata di quel tal Ferrer, 
che ne è è implicato, il direttore della «Scnola 

moderna, », l’Università anarchica. 
Ora ci torna opportuno ricordare come 

nell’ultimo suo Congresso di Milano, PU- 

nione Magistrale Nazionale, presieduta dal- 

lavv. Umberto Caratti, un per aceclama- 

gione ua plauso a Ferrer, martire del /7- 

bero pensiero ! 

Che la nostra scuola moderna non si 

Dio ce ne-guardi, alle idealità dela 

del Verrer, il cui intento 
come prova una lettera di 

Spia, 

Se Souto Moderna 

era di formare,   

Ferrer, dei veri anarchici attivi e pratici. 
Ma se chi ha in mano la nostra scuola, e 
con essa l'avvenire dei nostri figli, Haas 
per acclamazione a Perrer, complice pre- 
sunto d’un infame attentato di regicidio, 
che cosa dobbiamo aspettarci ? 

2 climi nnn—— —_  —_ _ _ 

IN RUSSIA 

Ammutinamento nella villa dello czar. 
Pietroburgo, 6. — Alcuni squadroni della 

guardia imperiale rifiutarono il saluto al 

comandante: quindi arm mati tennero un co- 
mizio. 

Pietroburgo; 6. —I disordini scoppiati 
nel reggimento degli ussari del corpo della 
guardia sarebbero già stati sedati. L’agita- 
zione non ebbe ulcun carattere politico. Il 
quarto squadrone era malcontento del nuovo 

comandante, più rigoroso del suo prede- 

cessore.. I soldati si ribellarono contro i 
provvedimenti disciplinari del nuovo coman- 

dante. I capi dell’ammutinamento furono 
arrestati e saranno posti sotto consiglio di 
guerra. 

  

  

La notizia è grave perchè le guardie Im- 
periali furono sempre superiori ad ogni 
sospetto, e perchè l’ammutinamento avve- 
niva nel domani in cui la Duma respinse 
una legge di punizioni speciali contro il 
sovversismo nell’ esercito. n di T. 

Una figlia dello czar colla difterite. 

Vienna, 6. — Il Neues Wiener Tagblatt 

ha da Pietroburgo che la secondogenita 

dello czar è ammalata di difterite; resta 
con la madre nel palazzo di Peterhof, 
mantre lo czar con gli altri ‘figli si è tra- 

sportato in un padiglione. i 

Crisi acute del lavoro. 
Pietroburgo, 6. — La maggior parte 

delle filature ed altre fabbriche furono 

perchè i proprietari non vollero 
aderire alle domande degli operai. Alcuni 
fecero concessioni senza ottenere nulla. 

Gli operai, nelle lotte, sono rappresentati 

da ragazzi dai 17 ai 19 anni, quanto mai 

chiuse, 

sfacciati verso i direttori Nelle sedute 

mn fanno--altro che .tendere-.i pugni..e 
lanciare invettive. Non si esagera dicendo 
che la maggior parte degli amministratori 

delle fabbriche camminano sulla dinamite; 

sono esposti ad una vera caccia: si spara 
su loro come su lepri. E la polizia è im- 
potente. in un’altra fabbrica altro ieri 
comparve un operaio mutilato : una bomba 
gli aveva asportato le mani. 

-e- 04140 

Come si delinea il Reichstag 
  

  

Pianeti e satelliti. 

Vienna, 6. — Si ha da da Praga: Gli 

azrari boemi — che sono il partito boemo 
più forte — convocarono un'adunanza di 

tutti i partiti boemi, più quelli della Mo- 
ravia e della Slesia: la discussione finì 

colla costituzione — all’unanimità — d’un 
unico club. 
ea 

, 

Simile club si istituì i ttiodi a Praga 
fra i partiti sloveni. Questi club hanno 
carattere di difesa nazionale. 

L'Unione nazionale. 

Vienna, 6. Teri all'Unione Nazionale 
(in cui si figoro il ca casato ed il 
partito agrario tedesco x. d. x.) aderirono 
i freialldeutsche: 1° U. N. conta così 70 
membri. I pantedeschi aderiscono ma hanno 
un gruppo a parte, 

«EE to 

Un trono che vacilla 

A. Lisbona come a Czarkojeselo. 

Lisbona, 6. — Ieri le guardie addette 
al Castello reale rifiutarono obbedienza al 

comandante e furono disarmate. Fra i sol- 

dati di linea a Oporto è scoppiata la rivolta 
Ventitre ufficiali raccolti nel Duomo di 

Oporto decisero di dimettersi. 

Una congiura antidinastica ? 

  

Magdeburgo, 6. — I giornali hanno da 
Lisbona che il Governo scoperse una vasta 

congiura antidinastica. Si operarono arresti ' 
in massa. Si erede che fru il Governo ed 

i liberali si addiverrà ad un’ intesa mercò 

la quale si risolverà presto la pericolosa 
crisi. 3 

Arbitrio d’ assolutismo. 

Lisbona, G. — Un decreto governativo 
scioglie il Consiglio comunale, nominando 
in sua vece un comitato amministrativo 

sotto la presidenza di Demello Suza, pari 

del regno. 

  

Il consiglio € Comunale di Lisbona 1° altro 
dì emise un voto di biasimo e di protesta 
contro 1° incostituzionalità del Governo che 
dilazionò fino a Novembre la. formazione 
del nuovo Parlamento. n». d. 9 

- stabilite nei Programmi, 

  

GLI STUDI DEL CLERO 
nei Seminari 

    

Le intenzioni geniali del Santo Padre 

intorno agli studi del Clero giovine nei Se- 
minari stanno per attuarsi. La Sacra Con- 

gregazione dei Vescovi e Regolari ha in- 
viato per la pubblicazione ufficiale all’ Os- 
servatore Romano il seguente : 

Programma generale di Studi 
I. — Divisione de! Corso di Studi 

Il Corso di studi in tutti i Seminari 
d’Italia si divide in Ginnasio, Liceo e Teo- 
logia. 

— Ginnasio. 
a) Nessuno sarà ascritto alle classi gin- 

nasiali se non presenti il certificato che ne 
dimostri l’ idoneità, per aver compiuto re- 
golarmente le des precedenti, o non ne 
superi il relativo esame. 

5) Il Ginnasio avrà un corso di Ro 
anni, diviso in cinque classi, nelle quali 
s’insegneranno le materie dei programmi 
vigenti, seguendone anche la distribuzione 
delle ore, in modo però che, da una. parte, 
si dia una certa preferenza alla lingua la- 
tina in tutte le classi, e dall’altra, si met- 
tano gli alunni in grado di prendere la 
licenza ginnasiale. 

c) Si assegnerà almeno un’ora per set- 
timana in ogni classe per l’istruzione ca- 
techistica. 

III. — Liceo. 
a) Nessuno sia ammesso al Liceo che non 

abbia regolarmente compiuto le classi gin- 
nasiali, superandone gli esami. 

5) Il Liceo sarà diviso in tre classi cor- 
rispondenti a tre anni di studio, Je quali 
per le materie e per le ore d’ insegnamento 
si adatteranno ai programmi vigenti; in 
modo che gli alunni possano prendere la 
licenza liceale, .e d’altra parte si dia più 
ampio sviliippo alla sana filosofia. 

c) Si dovrà assegnare almeno un'ora per 
settimana all’insegnamento della religione. 

IV. — Anno preparatorio alla Teologia. 
a} In questo. corso, oltre .a. rendere più 

profonda la conoscenza della filosofia, si 
studieranno speciali materie; le quali po- 
tranno assere quelle indicate nell’ esempio 
d’orario che si trova in calce di questo 
programma:(Quadro' A. 

b) Nei Seminari dove sarà stabilito que- 
sto speciale anno di Propedeutica, lo stu- 
dio della filosofia nei tre anni di Liceo do- 
vrà comprendere ; psicologia. logica e me- 
tafisica generale, etica. 

c) Dove si ottenesse dispensa da questo 
anno, nei tre anni di Liceo, peri chierici 
aspiranti al sacerdozio, oltre le materie 

si dovranno asse- 
gnare almeno due ore di più per settimana 

fosse anche nel giovedì, per compire lo 
studio della filosofia, specialmente di quelle 
parti che sono necossarie per una adeguata 

preparazione agli studi teologici. 

V. — Teologia. 

a) La Teologia avrà un corso di quattro 
anni diviso in quattro classi, con un orario 
regolare di quattro ore d’ insegnamento al 
giorno. 

b) Esso comprenderà le materie seguenti: 
Luoghi teologici — Introduzione generale 
e speciale alla. S. Scrittura — Esegesi bi- 
blica — Teologia morale e pastorale — 
Istituzioni di diritto Canonico — Storia ec- 
clesiastica — Lingua’ ebraica — Lingua 
greca — Archeologia ed Arte Sacra — S. 
Eloquenza e Patristica. — S. Liturgia. 

VI. — Disposizioni generali. 

a) Perchè tale programma sia convenien- 

temente eseguito, ogni Seminariv abbia un 

Prefetto degli Studi, eletto dal Vescovo. 

D) Al Prefetto spetterà, sentpre sotto la 
dipendenza del Vescovo; la. preparazione 
degli schemi per i professori, la compila- 

zione del Calendario e degli Orari scola- 
stici. 

c) Egli — sentito anche il parere dei 
Professori, che dovrà chiamare a consiglio 
ogni mese e con più frequenza se lo giu- 
dicherà necessario adatterà al bisogno e 
anche modificherà i programmi vigenti, di- 
stribuirà le ore. d’ insegnamento de’ pro- 
grammi medesimi, in modo che, salva la 
sostanza e la preparazione adeguata agli 
esami di licenza, si possa. dare maggior 
tempo a materie di più grande importanza 
rispetto al fine de’ Seminari, come si è cià 
osservato per il latino nel Ginnasio e per 

la Filosofia nel Liceo. 

d) L'anno scolastico 

di nove mesi. 

e) Il Prefetto degli 

siglio de’ Professori, 

  

durerà non meno 

Studi, con il Con- 
disporrà che alla fine  
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dell’anno si facciano regolari e severi esa» 
mi di tutte le materie, per la promozione 

alle classi. superiori, fissando il voto ne- 
cessario per ottenere la idoneità. 

7) Sarà, stabilita una sessione per gli 
esami di riparazione. 

9) Le singole materie negli studi liceali 
e teologici saranno affidate a distinti Pro- 
fessori, i quali potranno, in via eccezio- 

nale, essere incaricati dell’ insegnamento 
di qualche materia affine. Si dovrà sempre 

| però evitare ad ogni costo 1° inconveniente 
che una stessa persona abbia troppe ore 
d’ insegnamento, con danno evidente degli 
alunni. 

h) Nello svolgimento della propria ma- 
teria, ciascun Professore adotterà un testo, 

che spiegherà in modo da poter esaurire 
dentro l’anno, proporzionatamente e. per 
intero, il programma. i 

©) Per il Ginnasio. ed il Liceo, dovendo 

seguirsi î programmi. vigenti, i libri di 
testo saranno scelti a norma dei programmi 
medesimi, avuto naturalmente riguardo al- 
l’ indole e allo scopo dei seminari. 

k) Per la Filosofia e Ja Teologia il testo 
sarà proposto dal Consiglio dei Professori, 
e sottomesso all’appvovazione del Vescovo. 

Nota. — Nei Seminari centrali e inter- 

diocesani, i diritti dell’ Ordinario spettano 

al Collegio dei Vescovi cointeressati. 
  

Vidimus et adprobavimus, Venerabilibus 
fratribus Episcopis  fidelem observantiam 
entize commendantes. 

Die 5 Maii, festo S. Pii V anno 1907. 

BEVS'PPI 

-——@-__. 
Lo scandalo dei magistrati di Catanzaro. 

Catanzaro, 6. — I magistrati colpiti 
dall’inchiesta hanno manifestato al guarda- 

‘ sigilli il desiderio di astenersi dall’eser- 
cizio delle loro funzioni finché non sia 
espletato il procedimento disciplinare ini- 
ziato contro di loro. 

  

  

Rimestano gli scandali 

  

Napoli, 6. — La Scintilla giudiziaria di 
stamane riassume le accuse formulate con- 
tro la questura locale, denunziandole al 

procuratore del re. Le accuse, come oramai 
è noto, sono gravissime. 

  

Come i lettori sanno in seguito ad una 
interrogazione alla Camera sul dissidio tra 
carabinieri e guardie di questura, venne 
lanciata in pubblico l’accusa ché queste 
fraternizzassero colla mala vita, parteci 
pando al bottino. NdR; 
  

Laureato a soli... tredici anni. 
Torino, 6. — Mentre il giovinetto sedi- 

‘cenne Battista Mazzera percorreva in bici- 

cletta il corso .Vinzaglio, venne insultato 

dal ragazzo tredicenne Emanuele Galletto. 

Il Mazzera, sceso dalla bicicletta, redarguì 
il Galletto il quale, per tutta risposta, 

estratto un ferro a triangolo, gli vibrò un 
colpo all’ inguine destro. Il Mazzera cadde 

versando sangue in gran copia. All’Ospe- 
dale di S. Giovanni ebbe pronte cure e fu 
dichiarato fuori di pericolo. Il \motivo del 
ferimento : la fede cattolica professata dal 
Mazzera. Il Galletto, tredicenne è già so- 
cialista. 

A soli tredici anni laureato in socialismo, 

‘e nella sua esplicazione più  parossistica : 
in teppa! 
  

Lo sciopero di mare in Francia continua! 
Tolone, 6. — Gli ascritti marittimi hanno 

deciso di continuare lo sciopero. 
Le Havre, G. — 1 capitani di lungo 

corso hanno deciso di non cessare lo scio- 
pero a Le Havre che insieme agli e@Qni- 
paggi delle navi. 

La Messa di Verdi 
che verrà eseguita 

» nella grande Sala della Ragione. 

  

Padova, 6. — Mercoledì 12, Giovedì 13 

e Sabato 15 alle ore 3 pom. nella. grande 
e monumentale Sala della Ragione avranno 
luogo, a cura del benemerito Club. Igno- 

ranti, tre straordinarie esecuzioni ‘della 
Messa di Verdi. 

Artisti di primissimo ordine: 
cutori. 

Vi saranno posti da L. 10,5, e 3 e 
sedie da L. 2. s 

Nel giorno 13 Gingno saranno attivati 
numerosi treni speciali col ribasso del 60 
DIO. 

LA GUERRA CIVILE IN PERSIA 

Teheran, 6. — Furono inviati a Kermo- 
ham e Salare!dasulk un centinaio di cosae- 
chi con pezzi di artiglieria da mortagna cd 
altri distaccameti di cavalleria e fanteria. 
La guerra civile è stata dichiarata; vi è 
già un grande numero di morti e di feriti. 

300 ese- 

  

  

Imminente battaglea. 

Teheran. 6. — Si erede che una batta- 

«glia avrà luogo oggi o domani tra le truppe 
persiane sotto gli ordini di Heassàm Malk, 

e gli insorti che hanno alla loro testa il 
principe Salar Daul, fratello dello Scia: 
ha 14,000 uomini e sei cannoni. 

ve 

Nave con armi da contrabbando 
che è fatta saltare dai suoi. 

Parigi, 6. — Telegrafano da Tuvisi: 
Un drammatico avvenimento ha suscitato 
qui vivissima impresione, Un grosso ve- 
liero di nazionalità ancora sconoscitità si 
avvicinò ieri alla costa tunisina estremo 
sud tra Biban e Rosadier al largo del porto 
di Zarzis, presso la frontiera della Tripo- 
litania. La nave, dopo di avere gettato l’an- 
cora, si disponeva a deporre un carico 
consistente d’ armi di contrabbando. 

L'operazione stava effettuandosi allorchè 
otto ufficiali francesi del servizio di infor- 
mazioni passarono di lì per un giro di ispe- 
zione. Scorgendo il bastimento indovinatono 
subito ciò che portava e prontamente re- 
Quisirono alcuni pescatori tunisini i quali, 
scesa la notte, circondarono con le loro 
barche la nave sospetta. Il capitano del ba- 
Stimento si persuase che non sarebbe po- 
tuto sfuggire. All’alba, al momento in cii 
i pescatori stavano per abbordare la nave, 
ribtronò una formidabile esplosione. Il ve- 
liero saltò in aria, trascinando nella sua 
ruina parecchie barche che lo attorniavano. 
Vi sono 70 vittime, tra le quali parecchi 
marinai tunisini. Fu aperta un’inchiesta. 
Si crede che il capitano contrabbandiere 
abbia presa la disperata risoluzione per na- 
scondere la nazionalità della nave che co- 
mandava. Si ignora la sorte del capitano. 

fo ef 

TRATTATELLO POPOLARE 

  

nella Santa Messa 
ilel M. R. D. Liberale'Dell’Angelo in oc- 
casione del Giubileo sacerdotale di S, E. 
Mons. Arcivescovo. 

Una copia D.0:20 
Cento copie ritirate direttamente 

dalla | Libreria. del Patronato in 
Udine » db, 

Pacco Postale all’ Interno : 
Copie 30 pacco da Kg. 3 Xi Dado 

Copie 60 pacco da Kg. 5 bo 0:25 
Pacco Postale all’estero : 
Copie 60 da Kgr. 5. » 10.50 
Legato in tutta tela con titolo e impres- 

sioni in oro, taglio rosso 
Una copia pila: +0,35 
Cento copie » 30.00 
Dirigere ordinazioni e vaglia alla Tipo- 

grafia del Patronato in Udine - via della 
Posta - 16. i 

  

Sauris di sopra p 
5 quigno. 

Inaugurazione 

dalla nostra Bandiera nazionale, 

Domenica decorsa, festa nazionale dello 
Statuto, nella nostra frazione si fece l’inau- 
gurazione della nostra Bandiera tricolore 
italiana, provvista col generoso contributo 
di privati oblatori. La popolazione di Sau- 
ris, sempre entusiasta. per le fauste ricor- 
renze sia civili, sia religiose, rimase pie- 
namente soddisfatta e ne riportò nell’animo 
una cara ed indelebile impressione. Una 

sola cosa venne a turbare il progetto della 
festa, fu la pioggia che guastò in buona 
parte il programma, così ben formulato. 
dall'onorevole Comitato cattolico di Sauris 
sriperiore. Del resto mnna tale festa civile, 
la prima che fu celebrata nella nostra fra- 
zione, lascierà un’ impronta sentimentale, 
che non si dileguerà così presto. Circa le 
7 antim, lo sparo dei mortaretti e lo scam- 
pauottìo giulivo delle nostre campane fu- 
tono il segnale di ‘raccolta degli alunni 
della scuola elementare. i quali sotto la 
direzione del loro maestro incominciarono 
a cantare la marcia reale ed altri inni pa- 
triottict con un sentimento veramente de- 
licato. Si formò il piccolo corteo, preceduto 
dall’alfiere e seguito dal maestro e dal- 
l’onorevole Comitato cattolico e si percorse 
la via principale del nostro paesello. Arri- 
vati in piazza, la gente, avida di novità, 
s° era affollata tutto all’ intorno in attesa 
di qualche dimostrazione. Hd infatti, di- 
sposti in linea simmetrica tutti 1 ragazzi 
colla faccia rivolta alla Bandiera, venne 
pronunziato un discorso occasionale, che 
sintetizzaudo 1 doveri verso la Patria e Ja 
spiegazione simbolica dei tre colori della 
Bandiera con breve allusione all’ eroismo 
dei nostri compatriotti per 1’ unificazione 
d’ Italia, discorso, se non fu tessuto con 
maestria d’arte, era però abbastanza con- 
cettoso, tale da risvegliare in tutti i ben- 
nati cittadini alti sentimenti di patriot- 
tismo. Si chiuse la festa. d’ inaugurazione 
coll’alternativa dello sparo di mortaretti, 
del canto della marcia reale, e d’ un inf- 
nità di evviva. Siano resi anzitutto debiti 
tingraziamenti al nostro onorevole Comitato 
sattolico, che come in questa così in altre 
molteplici circostanze s’adopera con tanta 
sollecitudine e con ottimi risultati a pro- 
muovere il bene pubblico, Siano ringraziati 
anche tutti coloro, che collaborarono e con- 
tribuirono con vivo interesse al provvedi- 
inento della nostra Bandiera tricolore ita- 
liana. E’ un emblema patriottico, che, 
quantunque non sia un monumento arti- 
stico. tuttavia nella sua semplicità è atto 
a risvegliarè e conservare nell’animo del 
cittadino onesto e laborioso alti sensi di 

amor patrio. Così anche Sauris, benchè 
lanciato e quasi perduto fra i monti, man- 
terrà inviolati il prestigio e l’accreditata 
Stima del proprio paese. Li 

Tarcento 
b o giugno, 

Funerali. 

fer l’altro mattina moriva il sig. Gio- 
vanni Pontelli, fratello al sig. Luigi, noto 
8 stimato commerciante di qui. 

Fu padre di famiglia esemplare, e uomo 
di cuore. Oggi ebbero luogo i funerali che 
riuscirono solenni. 

Numerose corone inviate dai congiunti e 
conoscenti coprivano la bara, e una vera 
moltitudine di amici vollero accompagnare 
all’ ultima dimora la cara salma. 

Festa rimandata. 

L'inaugurazione della bandiera della S. 
0. di TJomeais, che doveva aver luogo do- 

  

A 

Il Patriarca Bertrando: 
Lettura dell'avv. co. Andrea Ronchi 

(Sala Maggiore dell’ Istituto Tecnico 
6 marzo 1891) 

  

  

  

Poco dopo, nel 18335, dovè mettersi in 
lotta con Rizzardo da Camino, usurpatore 
dei diritti della chiesa, che durante la va- 
‘canza della sede aveva già la guerra ini- 
ziata; conchiusa una tregua con questo — 
nel frattempo con gran comitiva si recavé 
a Lubiana ad un abboccamento col duca 
Ottone d'Austria; — al ritorno, reso edotto 
che il Da Camino, alleatosi al Conte di Go- 
rizia, — rotti i patti era entrato 1n Friuli 
— lo affronta, e sconfittolo, lo ‘obbliga a 
vergognosa ritirata. 

E’ notevole il passo della lettera suac- 
cennata nella quale il Patriarca dice che 
Deus ultionum, il Dio delle vendette, com- 
‘piacquesi d’accordare alla chiesa piena vit- 
toria. 

L'assedio di Venzone occupato e preteso 
da Beatrice Contessa del "Tirolo e la espu- 
gnazione cel Castello di Braulins (Brago- 
lino) nel 1336 sono pure fatti notevolissimi, 
dei quali egli tien parola nella sua let- 
tera. } 

Esistono i patti della capitolazione di 
Venzone, e dalla lettura di questi devesi 
concludere come il Patriarca mon si mo- 
strasse punto severo coi vinti. Egli stesso 

    
nella sua lettera si esprime che l'impresa 
di Venzone aveva dato pace al Friuli; ma 
per poco. Infatti poco tempo dopo, accolti 
dapprima splendidamente Curlo e Giovanni 
di Moravia, mentre Bertrando con instan- 
cabile attività stava provvedendo all’ordi- 
namento ititerno del principato e del Clero, 
uno dei Conti di Gorizia, di quella nobile 
0 potente famiglia i cui membri — pare 
un’ironia — erano insigniti del titolo di 
Avvocati della Chiesa di Aquileja, ma ne 
furono nemici perpetui, aggredì un vas- 
sallo di questa; onde il Patriarca prese 
l’armi e pose l'assedio, a. Cormons, donde 
poi la vigilia di Nutale si portò sotto Go- 
rizia, per il che il Conte fu ‘eostretto a 
chiedere tregua, che fu accordata. 

La storia ricorda come nella. notte di 
Natale — (correva il 1341) — ‘nel campo, 
il Patriarca abbia celebrato la messa, is 
sistito da Giberto, che fu il più petulante 
e guerresco degli Abati di Moggio, vestendo 
e gli abiti sacri e la piena armatura di 
guerra e dev'essere stato. un bel strano 
spettacolo quello di questo vecchio prete 
-— guerriero che armato di tutto punto, in. 
guerra sanguinosa per vendicare le offese 

Dio ai diritti della Chiesa, invocava il 
d’amore e di pace! 

Sono notevoli sue imprese guerresche la 
presa del Castello di Cavolano, usurpato 
dal S.r Da Camino, quella del Castello di 
Villalta il cui riottoso castellano rifiutavasi 
di obbedire alla volontà patriarcale, quell: 
celebre del castello di Pinzano ove eragi 
rinchiuso nno dei quei Signori. — Man- 
fredo -— reo d’aver trucidato i suoi zii — 
assedio durato quarantasei giorti — che 

tig 5 irc 

pa 

  
terminò colla morte del castellano e colla 
Ulstruzione del castello — poi dato in feudo 
ad Ettore di Savorgnano. 

Poco dopo — l’anno seguente — Ber- 
trando fu tratto nuovamente in guerra col 
Conte di Gorizia; l’anno appresso era in 
Cadore, occupato da Lodovico di Brande- 
burgo e quivi, coll’aiuto del suo fedele Fe- 
derico di Savorgnano, sconfisse il nemico 
ed acquistò alla Chiesa la intera provincia 
di Belluno. 

Poco appresso ancora sotto i suoi colpi 
cadeva anche il Castello Raimondo, presso 
Forgaria, castello che, com’egli stesso dice, 
era divenuto una spelonca di ladroni ed 
un dannoso inciampo al commercio. 

Nè durante le guorre dimenticava di 
provvedere alle opere di difesa del paese, 
e ne son testimoni la Rocca Moscarda presso 
Paluzza, e la Chitisa, che per lungo tempo 
si chiamò Chiusa Bertranda. 

Preterendo altri fatti, chè troppo lungi 
ci trarrebbe il racconto, convien restare 
Mmeravigliati di tanta energia guerresca in 
tin dottore, sia pure ‘dei. tempi di forro, 
ina che era sempre un dottore ;. e la me- 
taviglia per quest’iomo sempre in armi 
cresce a dismisura, se si riflette che egli 
assumeva il patriarcato a 74 anni, quando 
cioè Ia legge di natura ha frequentamente 
annientato, sempre dimezzata, la. energia 
fisica e con essa quella morale. 

Nè puossi ometter di notare com’ esso, 
da fino politico qual’ era, ricorresse anche 
ad altri più pacifici mezzi per accrescere 
i domiuii temporali della sua Chiesa, e ne 
son testimonio, com’ egli stesso nella sua 
celebre lettera racconta, Sacile rienperato 

Sr to "pae e 

ROVINCI e 

  

# 

  

menica scorsa, e stata rimandata causa il 
pessimo tempo a domenica prossima 9 
Gorrente. 

  

Fossalto di Portogruaro. 
d grugno. 

Asta Comunale -— Baruffe in fameia. 

Ci scrivono: 
Lunedì in Municipio si tenne l’Asta della 

foglia dei gelsi che cingono il Cimitero. 
Presiedè 1’ Assessore Anziano Biasutti, as- 
siste il Segretario Scarpa, il momento è 
solenne : i 

quando compare Pieri 
coi suo mustacchi meri, 

deposito serio serio L. 2, fa la gara, e re- 
sta deliberatario della foglia per L. 41. Ma 
ahimè, che l’Ufficio indiscreto, vuole su 
bito 1 baiocchi e Pieri... non trovando.... 
chi cambi le sue carte, perde il diritto alla 
foglia e le due lirette... Basta nascere di- 
sgraziati! — E la gente ride... e ride an- 
cora! Mondo buffone! — Infatti non ride 
egli il mondo anche della vertenza... As- 
sessoria? — Come? anéhe una vertenza. 
Assessoria costà? — Mo’ sicuro! Appunto 
in seguito a quella malaugurata asta del'a 
foglia, l'Assessore che siede sopra le fi- 
nanze e che vuol vedere coi suoi occhi #u/fe 
le entrate e le uscite del Comune, ritenuto 
gravemente offeso perchè l’asta fu presile- 
duto dal suo Collega Biasutti, assessore 
anziano. Inde ira! E si sa che Vira è una 
specie di furore.... transitorio 6 sopratutto, 
gnando ribolle in una pignatta... piccola, 
trabocca molto facilmente, 

Onde ne disse di crude e di cotte sino 
a chiamar clericale l’altro, e questi di ne- 

‘cessità restò molto malconcio a dispetto 
delle sue ragioni. E tutta la pente clie 
sentiva, commentava @ diceva : dn che inun 
che semo... Ieri poi il Sindaco informato 
di tutto, componeva la vertenza che minae- 
ciava avere uno strascico... Municipale ? 
Ohibò! Ca... cavalleresco ? Ma no ma no: 
giudiziario! E l’assessore Orlando che è 
proprio lui, da buon calcolatore com'è ri- 
conosceva il suo torto, e si rimangiava 
con una bella lettera le sue espressioni, 

E intanto gli affari del Comune vanno... 
bene come il solito; e i problemi  vitalis- 
simi che incombono sopra di esso sono... 
studiati, e il concorso pel nuovo Segretario 
è alle viste... del buon Dio. E la gente 
ride... ride! 

ge 

Sacile 
6 giugno. 

Per i bagni pubblici. 

Il Consiglio d’ amministrazione dell’ 0- 
Spitale civile accolse con vero interesse la 
proposta di costruire uno stabilimento di 
bagni pubblici, per poter contribuire allo 
svolgimento del programma che sta attitando 
la Giunta municipale a vautaggio della 
pubblica igiene. 

}° già allo studio il piano tecnico e fi- 
nanziario da sottoporsi alle deliberazioni Cei 
Consigli dei due euti. 

pia 

Torre di Pordenone 
5 giugno. 

Bricciole. 

Mercoledì nelle vicinanze del Cotonificio 
passò Mons. Vescovo. Molte ragazze coto- 
niere — quante potevano presentarsi ai 
piccoli. apertugi dei grandi finestroni — 
vedutolo con gentile pensiero lo acclama- 
rono. Noi plaudiamo a quelle simpatiche 
ragazze che offrirono un modesto ma signi- 
ficante omaggio di devozione al venerato 
Pastore. 

— La. Cassa Operaia continua la sua 
marcia ascensionale. i 

Ogni quindicina sono circa cinquecento 
  

  

dalla Contessa Beatrice per 400 Marche, e 
Meduna, Aviano e Torre, ricuperati dai 
Porcia per non modica quantità di pecunia. 

  

  

lire di risparmi, di versamenti: Già sono 
undici le case operaie promesse o favorite. 
Pare che nel prossimo autunno si inaugu- 
gurerà la bandiera sociale. 

— Il 20corr. si discuterà alia R. Corte 
d’Appello di Venazia la causa per esen- 
zione di.dazio della nostra Unione Coop. 
Auguriamo che la R. Corte abbia 4 ton- 
fermare la sentenza del Tribunale di Por-. 
denone, che fu favorevole 
eccezione alla Cooperativa. 

Non sarà soltanto una vittoria interes- 
Sante per noi, ma per tante Società Coo- 
perative. 

La sentenzà del Tribunale di Pordenone 
venne richiesta da parecchie Società Coo- 
perative perfino di Sicilia, di Toscana, del 
Piemonte, e riportata. integralmente dal 
periodico Cooperazione Popolare, e sinte- 
tizzata da molti quotidiani e riviste ‘con 
plauso e compiacenza... 

Commissione Comunale per la 
fevisione dei contro la Tassa-fa- 
miglia, respinse quasi nella totalità i ri- 
Corsi stessi. 

Francamente: ci sembra che i signori 
della commissione siano stati un po troppo 
inesorabili, e poco favorevoli — in pratica 

in tutto. senza 

La 

CONCorsi 

almeno — al democratico principio della 
imposta progressiva e proporzionale. 
—_—____— +0 «1-40 x 

Abbonamento straordinari ADDOonamento straordinario 

al CROGIATO. 
Da oggi al 3i dicembre 1907 

lire 8.00 antecipate. 
dl pn a 

Codroipo 

  

6 giugno. 
Per la tramvia. 

In questo Municipio si adunarono i sigg. 
conte Girolamo Coltoipo sindaco di Rivi- 
gnano, conte Ottelio assessore, l’in. Per- 
toldeo delegato del Comune di Rivignano, 
ed isigg. Alcetta, Ballico, Cigaina Pittoni 
e Lotti delegati per il Comune di Codroipo 
ber trattare nei riguardi della linea triam- 
viaria Latisana-Rivignano-Codroipo. 

Essi coneretarono definitivamerite intorno 
di luoghi che dovrebbe percorrere il tram 
e di convocare i Consigli comunali fispet- 
tivi pe pronunciarsi in merito, - 

Un ordine del giorno del Consiglio co- 
munale di con qualche lieve 
modificazione sarà portato dinanzi al. Con- 

MISE Gio Rivigvano 

4 Siglio comunale di Codroipo indetto per 
sabato 8 corrente. i 
  

i, 09% 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Sabato 8 — s. Medardo, 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Bertiolo, Cividale, Pordenone. 

Bollettino meteorico del 7 giugne 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

tare Metri 180, 
Ore 8 ant. Termometro 17.0 — Minima 

aperto della notte 12.3 — Barometro 7.48 
-- Stato atmosferico vario. — Vento Ni 
pressione calante. 

leri misto. 
Temperaturà: Massima 21.7 — Minima 

14.3 — Media 1827 —. Acqua. cadata 
mm. 0,5 

‘ . " Lg 
Avviso ai Cresimandi. 

Nei mesi di Giugno e Luglio i fanciulli 
potranno essere cresimati soltanto nei se- 
guenti giorni : ; 

1. Nella Domenica 16 Giugno, a mezzodì 
in Arcivescovado. 

2, Nel Sabato 29 Giugno in Rosazzo 
alle ore 8. 

3. Nel Venerdì 12 Luglio, festa dei Santi 
Eemacora e. Fortunato; nella Chiesa di S. 
Antonio Ab, in Udine, alle ore 8 e a mezzodì. 
    
  

più che da ogni altra la bontà del: suo 
animo e la elevatezza della sua mente. 

Anzitutto va ricordato il suo tentativo 
di ordmamento politico-amministrativo del 

Come capo spirituale della Diocesi, Ja |P atriarcato, per il quale egli otteneva dal 
Chiesa Udinese riconosco 4 Bertrando me- 
riti insigni. E ricorda i Sinodi Diocesani 
e Provinciali da lui convocati, le Costitu- 
zioni Sinodali raccolte ed emanate, colle 
quali vengono regolati battesimi" e matri- 
moni, non meno che rapporti di diritto ci- 
vile ; con esse colpisce anche l’usnra, esclu- 
dendo gli usurai dai Sacramenti e dalla 
sepoltura nelle Chiese. 

Favorì molto 1’ antico Capitolo di Udine 
al quale, riunendo la Prepositura di. S. 
Odorico al ‘Tagliamento, aggiunse molti 

‘redditi e giurisdizioni. A Bertrando devesi 
attribuire 1° effettivo trasferimento in Udine 
della Sede Pairiarcale; da ciò forse, e da 
altre gelosie, ebbe origine la. guerra mos: 
sagli dai Capitoli di Cividale e d’ Aquileja 
— Che così vedevansi esautorati — guerra 
che può dirsi riassunta nel gravame con- 
tro il Patriarca presentato da quest’ ultimo 
Capitolo a Guido di S.. Cecilia, Cardinale 
Legato. 

Così da lui vengono 
tura di Civ 

  

     

    

idale, la fon- 
dazione del Monastero di San Nicolò in 
Udine, la fondazione purs in Udine di un 
Monastero di Celestini, e le varie disposi 
zioni intese a regolare la sregolata vita 
dei clero e degli ordini monastici, special 
mente femminili. 

Nè meno feconda fu 1’ opera a noi notu 
T| Bertra; L al i lel fAvarp ( Cia Gi bertrando quale Capo del Governo Ci 
vile; ed è forse da questa che spiccano 

ricordati. l’.aboli- |   Parlamento Friulano nel 1335 la divisione 
lello Stato in cinque dipartimenti, aventi 
a capo ognuno tn capitano e due  consi- 
glieri. 

Oltre alle sne disposizioni contro l'usura 
e gli usurai, disposizioni che sapeva man- 
tenere come ne è prova la sua decisione 8 
Aprile 1339 colla quale proibisce al Comune 
di Marano di pagare un debito a Filippo di 
Savorgnano perchè usurajo, emise regole per 
proteggere gli ebrei contro le persecuzioni 
tanto frequenti in quei tempi, avocando 
esclusivamento a sè, con sua dichiarazione 
del 17 Luglio 1335, il giudizio contro gli 
stessi; e pure tale ordinazione mantenno, 
come risulta da Sentenza 20 Marzo 1336, 
colla quale cassa altra Sentenza emessa dal 
Gastaldo di Cividale contro Lazzaro Ebreo, 
ed ordina che ,sia rimesso in libertà, 

Tentò nei limiti del possibile di favorire 
il commercio; dissi già della distruzione 
del castello Razmondo, covo di ladroni, che 
difticultavano il cominercio e angariavano 
i viandanti. E° certamente con tale idea 
che fra i documenti che si conservano, tro- 
vasi la convenzione 10 Luglio 1339; colla 
quale Bertrando, stabiliva con alcuni Messi 
di Belluno le prime basi di un accordo per 
il quale doveva venire costruita una strada 
che dalla pianura friulana, per Polcenigo 
e Je montanens de Alpag mettesse a Bel- 
iuno, i 
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Saggio di Musica e Ginnastica. 
all’ Istituto Uccellis. 

Domenica 9 corr. alle ore 10 antim. al- 
l’Istituto Uccellis si darà annuale saggio 
di musica e ginnastica. 

Ecco l'interessante programma che sarà 
Svolto : 

Parte Prima: — 1 Esercizi di ginnastica 

2 Ralf Non ti scordar di me,, canzone 
a 2 voci — 3 Mendelssohn La campanella 
d'Aprile canto a 2 voci — 4 Raff. Taran- 
telle a quatto mani, allieva Î. di Caporiacco 
e Maestra sig. Lucchini —- 5 Campana, 
Nosturnino.. Canto a 8 voci. 

Parte seconda: — 6 Behr, Mugarischer 
Tauz, a 8 mani, allieve G. Arzan. A. Po- 
liti, E. Pollak, F. Polo. — 7 Raff, Il maf- 
lina di primavera, canto a due voci — 8 
Wagner, Marcia nell’ Opera Tannhanser, a 
due” piani, otto mani, allieve I. di Capo- 
Piacco, M. Piccoli, G. Carnelutti, M. Finato. 

Distribuzione degli attestati di lode del- 
‘anno scolastico 1905-906. — 9 Marcia 

Finale. 

li medico provinciale cav. Frattini 
promosso alla prima classe. 

Con recente decreto, il cav. dott. Frat- 
tini, medino provinciale, è stato promosso, 
per ‘merito, alla prima classe, nella quale 
Come è noto, non si hanno in tutto il Re- 

gno che nove posti. 
All’ egregio Sanitario le nostre vive e 

Sincere congratulazioni. 

Ancora la facciata del nostro Duomo. 
Ieri gli ingegneri del Genio Civile. Va- 

Iuzzi e “Valentinis, visitarono minutamente 
le spie applicate alle penditure, interne 
ed esterne, della facciata ‘del nostro Duomo, 
constatandone la rottura di parecchie, 

Pur non essendovi alcun pericolo immi- 
nente, gli ingegneri ordinarono il puntel- 
lamento della facciata. 

Riduzioni ferroviarie per Roma. 

Ad evitare inutili spese di telegrammi 
e dî espressì postali si avverte il pubblico 
che |’ Associazione pel movimento dei fo- 
l'estieri dà esito giornalmente in modo inap-. 
puntabile a tutte le richieste che le per- 
Vengono per le tessere del Comitato Par- 
‘amentare che dànno diritto alla riduzione 
ferroviaria del 75 per cento per Roma. 

Non si fanno spedizioni in assegno ; 
Quindi è indi spensabile inviare 1° importo 
di lire tre per ciascuna tessera, indirizzan» 
dolo all’ Associazione movimento forestieri 
in Roma. 

Bullettino dell’ Assoc 
Agraria Fblitana 

In questi giorai è uscito il 24.0 volume 
del bull lettino della Associazione Agraria 

Friulana. Ne diamo l'interessante Som- 

è» 

azione 

mari 00 

F. B. -—- Assemblea dell’Associazione 
Agraria Friulana. 

U. S. —. Un urgente problema  zoote- 
Chico, 

Li Vivarelli - G. Giacomelli. —  Con- 
tributo alla viriflcazione delle uve ameri- 
cane, 

U. Zanoni. — Pro gelsicoltura e bachi- 
coltura in Italia. 

9g. Mm. - Lavori del Consorzio Antifil- 

losserico di Dia nel 1906, 

:D. e G. Feruglio. Contributo ‘allo 
Studio delle « Carte Agronomiche » in Friuli 
procoluo dalla descrizione (Greologica della 
i « Tricesimo ».. 

o - K Bassi. — Coltura e ali 
TE maidica nel Basso Friuli. 
3 I rimboschimenti in Provincia. 

Benedetti. — Importanza morale ed 
economica della festa degli alberi nelle re- 
gioni montane, 

(> Rivista della stampa ioni italiana 
ed estera. i 3 

— Notizie varie. 

Audace furto con scasso. 

na i ante la decorsa notte imnoti penetrati 

lante scasso d’ una finestra in un ne- 
E a S. Caterina, rubarono da un cas- 
de. 9 del banco, lire venti, e dei bolli per 

alore di ci inque lire. 
Del fatto si occupa la Benemerita. 

Sul lavaro. 
cir Operaio Erminio, Pozzo, danni 19, ri 

SB alle cure . guardia si a del 

LO, por Teri medicare de ano ferita Portata ‘ed E ala gamba sa ri- 
a sul lavoro. 

Marirà in dieci giorni. 
® Il misterioso fatto 

della scorsa notte 
lecinitato o investito dal treno. 

mig 22.58, ora d’arrivo del treno om- 
di a proveniente da 'Cormons, gli agenti 

"O. di servizio alla Stazione ferro- 
> furono avvertiti che lungo la linea, 
discosto dal magazzino leenami Dal 

sl giaceva un uomo gravemente ferito. 

«. ©6enti si recarono tosto sul luogo, 
i da una portantina, e trovarono un 

del luo steso in terra, che gridava dal 
RI 

LI AL 4 

ribdtolo sulla portantina lo fecero tra- SPOrtare. a 
dae © all’ospitale Civile, ove fu accolto ui ge uz: ) 

Î Rae 
il È modi di guardia dott. Ferrario visitò 
clavi Lo tiscontrandogli la frattura della 
A VICGR i destra, , lo schiaeciamento del piede 
murs di Con fata esposta metatarsea- 

averlo medicato lo dichiarò 

n giorni quaranta. 

  

di, d vOpr ) 

o racconto del ferito. 
nter logato il Com a 7 ferito, disse di chiamarsi ai 

e ‘0 Pietro, d’anni 86, nativo da Fe- 
tto Ù )ba] Ù n SE POSATI 
Rae berto, ora domiciliato a Paderno. 
Lie I . . . da un Contò che ritornando in. giardiniera 

livello: Sita fatta, giunto al passaggio a 
del viale Palmanova, non avendo 

*l’ investimento : 

  

udito l'avvicinarsi del treno, era rimasto 
investito. 

L’assurdità del racconto del Comuzzo 
risulta evidente, quando si pensi che i 
cancelli del passaggio a livello vengono 
chiusi molto prima dell'arrivo del treno: 
poi, il ferito fu trovato in una. località 
posta in mezzo ai campi, e molto lontana 
dal luogo ove egli dichiara sia avvenuto 

infine i cantonieri addetti 
al passaggio a livello, dichiarano di non 
aver notato, nò prima nè dopo l’arrivo del 
treno, nessuna giardiniera,. 

Come sarebbe accaduto il fatto. 

Secondo l’ ipotesi più probabile, sembra 
che il Comuzzo, provenisse da Cormons, 
con del contrabando e temendo d’ essere 
sconto dalle guardie, presso le quali a quanto 
ci si riferisce, non è in odore di Santità, 
abbia tentato di saltare dal treno, dopo 
gettato il carico, ma non avendo ben mi- 
surato lo slancio, sia rimasto travolto. 
‘Però per quante ricerche si sieno fatte 

nelle vicinanze ove fu raccolto il ferito, 
nulla si rinvenne. 

Stamane il ferito fu di nuovo interro- 
gato, ma continua a mantenere la sua 
prima versione, 

Riassunto delle operaziotii delle casse 
di risparmio postali a tutto il mese 
di aprile 1907. 

Credito dei depositanti 
alle. fine del mese 
precedente Li 1,256,466,748.44 

Depositi del mese di 
aprile » 56,532,957.41 

I. 1.312,999,700,85 
Rimborsi del mese stesso 

e somme cadute in 
prescrizione » (A,644,955.54 

L. 1,260,354,745.31 
Credito per dep. giu- 

diziali » 16.910,776.07 

Credito comples. der de- 
positanti su4.6 13.925 
libretti in corso TL. 1,288/265, 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda cittadina 
eseguirà sotto la Loggia Municipale venerdì 
7 giugno dalle ore 0 ).1j2. alle..22. 
1. Marcia i Montico 
2. Valtzer «Dolci sorrisi» Gallimberti 

Introduzione e danza sacra 
«Le due gemelle » 

4. Duetto « Forza del Destino» 
5. Fantasia (atto Il) «Siberia» 
6. Marcia « Amours» 

Te—r1—eeee i |<  ]]goo+* 0... 

Cronaca Religiosa 

521.38 

Ponehialli 
Verdi 

Giord ano 
Borel Clere 

  

La processione del Corpus Domini. 

Nel pomeriggio di ieri, alla Metropoli- 
tana ebbe luogo la solenne processione del 
Corpus Domini, alla quale, malgralo fosse 
giorno feriale, intervenne buon numero 
di fedeli. 

Funzionava, trovandosi S. E. Mons. Ar- 
civescovo a Rosazzo, il Generale 
Mons. Fazzutti. 

Durante la funzione, la brava Scuola di 
Santa Cecilia, eseguì della scelta musica. 

Vicario 

  elio 

FRONDE E FIORI 
Tuttò progredisce, 

ed in questo fu/fo è compresa. anche l’arte, 

o meglio le varie arti. I fra queste varie 

arti è pur quella degli «spoia negni » di 

Trieste. Essi non si accontentano più di 

attendere che le loro vittime, ubbriache e 

stanche, si addormentino sulla strada. per 
poi derubarle di quanto possiedono ; a que- 
sto metodo antiquato hanno sostituito un 
altro, che mietò la prima vittima nel nego- 

Li di legnami Ant. Leustik, d’anni 45, 

da Sashina presso S. Giorgio (Cragno). 
Salendo l’altra notte verso il tocco per la 

via del Belvedere a Trieste, il Leustik fu 
fermato da due sconoscinti i quali intavo- 

larono cen lui una conversazioncella d’oc- 

casione parlando delle cose. più varie. Il 

Leustik li contraccambiò con’ la massima 
cordialità e, quando uno di essi gli offrì 

una sigaretta, sentì suo dovere di accet- 

tarla. La portò alle labbra e uno dei due 
sconosciuti gli fece anche la cortesia di 

accendergliela. Dopo due o tre minuti, il 

negoziante sentì una torte pesantezza alla 

testa, gli occhi. gli sì fecero piccini, pic- 

cini e non tardò ad accorgersi che anche 

le gambe si rifiutavano di compiere il 

loro uflicio. Ritenendo trattarsi di un pas- 

seggero malessere, il Leustik si sedette 
su un muro € a poco a poco.... si addor- 
mentò! Quando si risvegliò, qualche era 

dopo, aveva ancora fra le dita il mozzie- 

cone della sigaretta. addormentatrice col 

suo fumo, come le antiche 

canto; ma vide che nou aveva più l'oro- 

logio e la catena di metallo del valore di 
16 corone, due anelli del. valore di 12 
corone e tre corone che teneva in una 
tasca dei calzoni. 

  

sirene col loro 

Metodo... logoro ‘d’antichità. 

Aggiungiamo quest'altro fatto per i indi- 

care come non è ancora d’uso generale il 

nuovo metodo di derubare il prossimo, e 
per far vedere come si può far buoni affari 

anche coi metodi.... tradizionali in certi 
partiti. 

Da poco più d'un anno Pesarico Ario, 

un giovanotto di belle speranze per sè e 
per la Camera del Lavoro, di cui era socio 
attivo, aveva assunto in via S. Giovanni 
un negozio di pizzicagnolo da certo Carretta» 

Gli affari andavano benone, soltanto Ario 
aveva la brutta abitudine di far aspettare 

un bel po’ i soldi ai fornitori, i quali, 
credendo che presto o tardi i denari sareb- 
bero arrivati, soddisfacevano pienamente 
le sue ordinazioni. 

In questi ultimi mesi il  Pesarico fece 

una larga provvista di merce che vendette 
poi — certamente nel nobile scopo di gio- 

vare al popolo — a vile prezzo, e otto 

giorni or sono se ne partì per ignoti lidi. 
L’agente suo, certo Arturo, narrava che 

il padrone era via per affari. 
E non mentiva; affari di natura loro, 

ma semgre affari, e duoni affari. In que- 
sti giorni scadevano i pagamenti per varii 
acquisti fatti, ed ecco che l’altra mattina 

il negozio non fu riaperto e si seppe che 

l'agente aveva seguito il ‘ padrone... per 
affari anche lui. 

Libertà di pensiero. 
Il Corriere del Polesine descrivendo una 

seduta della loggia rodigina, dice: 
« L’altra sera ha avuto luogo nella cap- 

pella di Piazza Garibaldi, con intervento 

numeroso di /edela anche dai vari centri 
della diocesi, una adunanza della masso- 
neria. 

Ci sì uice che lo scopo della riunione 
non fosse molto allegro e che si trattasse 

cioò di far rinnovare il giuramento (in 
nome del libero pensiero, sàintende) di 
respingere i conforti religiosi in punto di 

morte onde non ripetere — dicono i grandi 
uomini — i recenti scandali di fratelli, 

che, venuti a morte, vollero è conforti del 
sacerdote. » 

La Massoneria impone dunque di morire 
sconfortati e di pensare liberamente anche 

in punto di morta, pensando diversamente 
da quello che si pensa. 

Che Bafometto li assista ! 

Per finire 

Da un giornale di ieri in appendice: 
La bella figlia della. peasione 

era stata ben caratterizzata dal marito. La 

coppia non poteva essere più meravigltosa- 

Giordano 

mente « assorbita ». 

L'Uomo della Montagna. 
  

LA CURA più e efficace e. sicura ‘per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
  

rente responsabile. 
« (Grociato »., 

Azzano Augusto d. 

Udine;--t1p. dol 
  

  

Immobilizzata perfettamente 
A Udine Via Mercatovecchio 

Albergo Torre di Londra 
(Per ‘chi desidera ingresso anche da Vicolo 

Pulesi 4). 

Solo fino 15 Giugno trovasi il. Rappr. 
della Grande Invenzione Brevettata del 
R.0 Governo. Avendo avute moltè domande 

da malati che Egli fu inviato 
dalla Casa prima dell’epoca solita ma non 

soffrono. 

può fermarsi oltre 1 giorni suddetti :» I 
continui successi ottennti testè in Egitto 

e tutta Italia, la considerazione e le espe- 
rienze fatte dai primi Medici chirurgici 
fra i quali il Prof. Alessio; aula Medico 

chirurg. della ‘(R. Università di Padova, 
D.r Caravias dellà Facoltà Medica di Pa- 

rigi, ecc. ece., tutto sorprende e rlimostra 

la potenza della Invenzione ; .che contiene 
qualsiasi Etnia, anche sc difficile, serotale 
e voluntinosa immobilizzandola in maniera 

che la tanto pericolosa iuoruscita dei. vi- 
sceri dalla cavità addominale, è del tutto 
evitata. Ognuno riprende libertà nei suoi 

lavori od occupazioni, non ha più dolori 
o vomiti è salvo. dei mille pericoli, di 
conseguenza ritorna gaio, cessano preoccu- 
pazioni, non si opera più, non porta più 
i dannosi cinti a mella. 

L’Ortop. specialista ritorna a Udine ogni 
anno due volte, si trattiene solo i pochi 

giorni suddetti. 
Pregansi i sig. ammalati e clienti non 

temporeggiare. 

Riceve dalle 9 alle 12 ‘e dalle 2 alle 5. 
Domenica dalle 9 alle 12. 

Casa: Milano Viale Romana 59 
Tratta anche per lettera. 

assoluta. PREFOLOg wa c 

  

  

Bozzoliera ampia, modernissima 
e bene arieggiata disponibile nei locali 
BURGHART — Udine, dirimpetto È Sta- 
zione Ferroviaria. 
  

Se alla China Migone t° accostumi 

L’amerai qual soave tra i profumi. 
      
  

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco stitichezza ecc.), 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle” 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 (presso la piazza 
Garibaldi) UDINE. 

  

n 

Gabinetto di massaggio 
e ginnastica medica 
aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19. 
Birra RA ra È a È Ù al 
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, Ureccnio 
del dott. Z APPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 
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M.co Chirurgo 

Dentist sta della scuola 

ARRE RETI 

  

di Vienna 

SÌ Specialista va 
Ss £ es è N per bu SJ 
SS NA Sè MALATTIE DEI DENTI Nu 
So e DENTI ARTIFICIALI LE 
SS ia SS 
SO. Piazza S. Giacomo, N. 8 SÈ 
SS Z S (ora Mereatonuovo) ge 
Rai ei È    

   

    

         è Là ba Mi 

Telefono N. 293. 

Gabinetto dia 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

do Piazza ‘del Duo omo, numero 3 
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 F ERRO-CHINA BISLERI 

ul Prof. È 
S. IPGUASELLI te LAS ALUTE? 19 
Direttore della 
Clinica Medica 
nella R. Univer-      

    

  

sità di 
SCerive: 

POME RSROR ROS 
“CHINA-BISLE- 
‘RI esercita una 
“azione tonico-ri- 
‘co ostituente effi- i | 
‘cacce. ed è da rac- MILA ANO 
Lantiiaidanki a preferenza, nelle ane- 
È mie, nella convalescenza dal li mian 
‘tie acute nelle atonie digestive .,. 
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fici vi Acqua 
Nocera Umbri a da tavola 
dvigera la marca « Sorgente Angelica» 

. BISLERI e C. - ca 0. 
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D' Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano Il. 

Arre 

@e100000000 È ese 
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PRECISIONE 

Tipografia del Crociato 
ade 

"OPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERE 

acchine Tipografiche perfettissime 

    

HSHEGUISCE 
Fatture, Moduli, registri commercial, Opuscoli, 

Biglietti Visita 
Ogni altro lavoro tipografico 
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n é . . . è comparativamente cosa molto semplice, se si segue la facile norma dettata 
dall'esperienza di molti anni, di far uso cioè (quando si noti il primo accenno 
a decadimento fisico) della Emulsione Scott il cui uso infonde un intenso ‘ 

vigore all'organismo delle persone di ogni età, in qualsiasi modo inde- 
bolite o convalescenti di malattie acute, sofferenti d’insonnia, di mancanza 
d'appetito, di gastricismo, di nevropatie, di forme ee bronchiali, o di 
povertà di sangue. 

A conferma di quanto esposto sopra riportiamo il certificato 
dell’Egregio Dott. Beniamino Spizuoco di Nola (Caserta) in 

data 4 Dicembre 1905: “ Dichiaro che i risultati ottenuti 
dalle prescrizioni dell’Emulsione Scott mi dimostrano che, 

oltre essere la miglior 
presa senza alcuna difficoltà dai bambini. 

preparazione del genere, viene 
Ordinata 

nei ragazzi linfatici e rachitici, dà sempre lusinghieri 
risultati, ed è un ottimo ricostituente in tutte 

adulti”. le malattie esaurienti, anche degli 

Gli effetti salutari della * 
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chimica di 
il potere, 
delle altre emul!sioni 
neo ps norvegese 
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autentica, che risponde 

deluso chi la prende. 

È cura, si    ATALA 
Di carico gott È 

Trovasi în tutte 

zione e ricostituzione 
Spii9 Govuti alla eugsrca 

ar] inofosfiti di calce e soda) ed alla forma 
somn osizione esclusiva di 

aqpitamncoi 

imitanti la Scott. 
com tn grosso merluzzo sul dorso”) 

posta sulla fasciatura delle bottigli ie è quella delia emulsione 

alle indi mediche e non lascia 

Non è necessario atte: rdere una o l’altra stagione 

liperibi le in 4 

impoveriti 
(olio di 

degli organismi 
componenti assoluta dei 

Scott, che ne sviluppa 
on si posseno ottenere con nessuna 

La marca di fabbrica 

PEr CO mino iar® 

IOFETREE VEù eficace almente at 

teosto come in Gennaio. 
LU SOR {)       

le farmacie. 

La succursale in Italia della casa produttrice spedisce, franco demielio u na 
bottiglietta di Emulsione Scott formato “ Sax gio. Kinie 
fe Lr. Indirizzo: Scorr& Bown®r, Lia. Viale Venezia No rg uii 

ey ttere c mtv Apneclia 

rada 
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ESME Tana vai nino Me EI 

    

   

= DÌ 

Premiato con medaglie d'oro e di p 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- > costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del è RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la { stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce cd eccita l appetito. RA # Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

. Diricere le domande alla Ditta: 
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Marca speciale depositata. 

     
Sa inimtmarar me mera SATA 

SRO i 3 È nea 

Dopos to per Udine presso !1 farmacista GI\-CCMO COMMESSATTI o fa-maca REL 
“alla. gia, Piazza V. E pl 
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Sato: uo Atala for Suegicvii. ? 

Prima di fare acquisto di Statue religiose domsndate Ca 

Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue 
Telefono 3-06 RENE — Viale del Ledra, 20 — I PILIPPOTN E 

Telefono 3-07 — VIA NANIN, DIN: — Esposiz one Campionaria Permanente 

  

— Viale del Eedra, 30 — TIE NERIÌ Telefra 
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lipponi, la quale fu lodota da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano od ammirarla» 

Sar. OsvaLpo D’OLIvO, Parr. 

* Le stotue da loro eseguite fano bella 
comparsa e spectalmente una è veramente 
bella e da tutti lodeta. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sons conten- 
lissimo dei loro lavoro ». 

D. NaraLE REGINATO 
Parroco di S. Boua a; Torriana, 

          

    

     

  

stua dell’Immacolata Concezione... Hi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vistri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. 

«.. dico subito che la'statua del SS ft - 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno vedura. Lat 
teggiomenta ispira quella devozione che deve 
emanare da uno stitua che si colloca in 

« Piu volte è stato soritta in. merito alla 
Sacra linmagine ila B 4 Assunta di Torre 
Luino uscita da foesto dora spett. Lobora- 
torio ; i U vlt si ebbe occasione di esnoria 
e porla L: dn pirress One, 1 porè quindi es: 
sere vis fata cd immirata da molti vicini ed 
unche lo tomi 1h compiacenza perciò sento 
U bisogno di marn:festar loro il lusinghiero 
giudizi» di quoni. rbleco vd ammirorla, € 

; 
> VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 vs © Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo © pietra artificiale, bronzo 0 marmo spoe TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere ; SA (Si n080ECceeecece 

Ecco alcuni degli attestati di st:tue eseguite | » li gierno 15 agesto 1908 venne ence- « Vi esprimo la mic e la compiacenza di voti che semrre più si estenda la toro etien Î che attira lo spirito alla conti mplizione della 
niota in Basagliopenta la statua deil Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle lea, 66 « >». Groreio BesLIoreIo î gloria della B. V © sotteva il cuore all’am- 

ì opera veromente urtistica dei Sigg Fi Fi- Mure per l’ottimomente riuscito lavora della Porvsce di G vara cr Tre viga. 3 mirazione del bello ». 

D. Davine DE CanpIDO, P.rrasa, 

godo esprimervi la mia soddisfuzione 
per lr statue dn S. Pietro e 8. Bartolomio 
eseguite in murma utificiale per questa mia. 
chiesa &uraziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tile da incontrare il 
gradimento di iutt » 

D. Grov. AntoNIO VIDALI 
{unrato. 

   
     

    
      
        

       

    

   
    

Chiesa Il complsso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine © Facendo 

  

   

    

   

  la chium 4010 urege»-lissimo livore sia ner la 
posa, stia pier li: decorazione. Lo dissero lavoro   
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‘a Premiata Confezione con Pepos:to Arredi 
  

  

  Confezione”di qualsiasi abito Sacerdotale 

di da Chiesa |     sanifatture varie 
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Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Li ni Apparamenti completi, È ec 20/8, ; Thubet per mantelli alla Roinana Neri, È Veli Omer ali, Abiti da Vergine, V eli 5 Impermeabili confezionati, Tele di puro |. CRM, sulFhal in di n are, Coni : line candide + nostrane, Lana da letta, (} pisside, Ombrelle per. V intico, Stratti | o Coperte Jana + cotone, Copertori bianchi ‘* mormari, Parapetti altare, Îappeti per | ; e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazsoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

coro Padif ioni per altare in seta, bour- 
;ì ette e coto Cingoli, Merli candidi per 
“camici eco i Qolomami sla in tutte 

le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, 
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>. 0; Ta : vaio io ee QUIS 3 colorate ad olio per tendoni in tutti i. : Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi = 
SECGAVA a E È 

colori e qualunane articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa >» - fatti per confraternite.   Letto lana confezionato L. 17 
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dii pareri ralftr dii collina aree? amet a Sereni? Ein aa?” rog? DIE ire 0A ig PRA ti 

DE ERI Pr LA : % n ; i is & 
- Dr & a o x x da 

Impossibile soncerronz: - PURINE Vis Mercatovec cio N, e fs _ Impessibile concorrenza 
c 

s “u J agita 4 È IRLATE depgre | : SR 
a Sato i ego 1% SIn 5 ig Hdi FARBRIC: C MIBELENT.T.T. SERLENT.T TA e RR e tAID arftravnni » nÒ Sti ri Di SE san peitai atinrzoli armonie ne      È 

È 

(p Amistsa <0n due medaglie all Fanozsizione Ragionaie ci Udine) 

i del seguenti prezzi: Ombrelli + L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a I. 25 
A richiesta sì assumono commissioni per la confezione ' Ombrelli ed Ombre ©» —. 

dinazi ne e di qualsiasi esigenza, in: }. r 

Unica Pipa igienica stoffe di qualunque +: »: 
Magicienne Pisetzhy Depositi iti t le ineerato 

Milano i 

DEPOSITO UNICO 

presso la suddetta Ditta 
Soi ir 

see 
si praticano coperture d ombrelle a ar! 
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barstti Reti .oin;i che per siae Veli pr 
Mi maw ® 

3 
bastoni da Passeggio — Ventasi — Portafog 1 — i G ran 0 e Asso ri ome nio Porramenet: -.Portazigari (vera anora e vera schiu » 8) Chincaglierie e bijuutt:rie - Camicie da uomo Colli e damani -—- Cravatte — Serene - vemma —< Borse e borsette di pelle —— Bauli — @iocatoli -- Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa CORONE MORTUARIE 
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Magicienne Pisetehy. * 

. Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 
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